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gjpeHmETURA L'INFRASTRUTTURA COME

* ELEMENTO DEL PAESAGGIQ
v, INFRASTRUCTURE AS AN

FLEMENT OF THE LANDSCAPE

Project: C+S Associati - Direttamente ispirato alla fortificazioni storiche che caratterizzano |
Carlo Cappai, Maria paesaggio della laguna veneta, il depuratore delle acque sull‘isola dj
Alessandra Segantini Sant’Erasmo, a Venezia, diventa un brano del paesaggio e del sistema

General, structural and plant del parco che lo circonda

9”9'”99,””,9 IprOject. Alberto Scott Un tema progettuale diverso dai pil consueti introduce una riflessione sul significato:
Guido Fiorini —Technital spa dell'architettura applicata all'ambito delle infrastrutture; parcheggi, strade, banchine
portuali, e appunto, come in questo caso, |'elemento impiantistico di un depuratore
delle acque, sono elementi che caratterizzano il nostro paesaggio, ma che purtroppo
molto spesso non sono considerati campi d'intervento per |'architettura. Quasi che
questa, quella famosa con la A maiuscola, possa esprimersi solo in certe tipologie di
costruzioni, lasciando spesso al caso la progettazione di elementi comunque molto
diffusi nel paesaggio naturale o costruito delle nostre citta e spesso anche di non pic-
cole dimensioni. | due architetti sottolineano questo tema di base, ricordando il valo-
re aggiunto conferito da un completo progetto di architettura e auspicando una mag-
giore qualita diffusa e visibile del paesaggio antropizzato.

E tengono molto infatti anche a questo progetto, collocato nel parco della laguna a
Nord di Venezia, sul limite Sud-Est dell'isola di Sant'Erasmo, vincitore nel 2008 del
premio AR AWARDS for Emerging Architecture 2008 e selezionato per il Premio dAr-
chitettura Contemporanea ‘Mies van der Rohe’ 2008. Il depuratore fa parte degli
interventi di rinnovamento urbano ed ambientale voluti dal Magistrato delle Acque di
Venezia, per il tramite del Consorzio Venezia Nuova, in un accordo di programma con
la Regione Veneto e il Comune di Venezia.

Sopra: il sistema dei canali all'interno del-
I'isola di Sant'Erasmo e planimetria gene-
rale, Sotto: un muro delle fortificazioni

138 storiche della laguna veneta (foto: Fulvio
Orsenigo) A lato: schizzo di studio di pro-
getto. A fianco: il depuratore nel paesag-
gio del parco.

Top: the canal system on the Island of
Sant'Erasmo and general layout. Bottom:
a wall of the historical fortifications on
the Veneto lagoon (photo: Fulvio Orseni-
go) Side: a draft of the project. Side: a
view of the water treatment plant in the
landscape of the park.







6 Directly inspired by the

¢ historical fortifications which

iﬁ characterize the Veneto lagoon
area, the water treatment plant
on the island of Sant’Erasmo is 5
part of the_.'andscape anc_i park Prospetto Nord/North elevation
system which surrounds it

This project, unlike most, generates
reflection upon the significance of
architecture as it is applied to
infrastructure such as parking areas,
roads, dgck_gand mmfscasef toa e Ty Ll nt ek ] o i ; e 2 i T v
water treatment plant. These are all Prospetto Est-Ovest/East-West Elevation
elements which characterize our
landscape but, unfortunately, are not
always considered to be areas which
require the mastery of architecture.

It's almost as if Architecture, with a
capital A, can only express itself in
certain types of structures, leaving
often to chance the design of elements
which are very widespread in our
natural and man-made landscapes,
even when they have very large
dimensions.

These two architects, however, are
very careful to stress this basic theme
and to remind us of the added value
generated by a completed
architectural project in the hopes that
greater quality will be ever mare : : . : i AL LA LS =
widespread and visible in the man- Sezione DD/Section DD
made landscape.

This particular project, located in the
lagoon park North of Venice on the
southeastern edge of the Island of
Sant’Erasmo, won the AR AWARD for
Emerging Architecture 2008 and was
selected for the ‘Mies van der Rohe’
2008 Prize for Contemporary
Architecture. This water treatment
plant is part of the urban renewal and
environmental efforts strongly desired
by the Magistrate of Venetian Waters
through the New Venice Consortium,
in a program agreement with the
Region of Veneto and with the
Township of Venice.

It's a location which, because of its
strictly technical nature, will be

Prospetto Sud/South elevation

Sezione BB/Section BB

Sezione AA/Section AA

Sitratta di un luogo che per la sua destinazione di carattere strettamente tecnologico & accessibile solo agli addetti ai lavori, ma
che & inserito nel parco della laguna e quindi circondato dal verde e dai campi coltivati; la parte accessibile del sito si rapporta cosi
direttamente con quella inaccessibile, pensata per diventare elemento di land-watching all‘interno del sistema del parco.
In un luogo sospeso tra terra e mare, mutevole secondo I'andamento delle maree, il progetto trova ispirazione nelle forti e stabili
presenze storiche della laguna: le bellissime fortificazioni facenti parte del sistema difensivo della citta.

Sulla stessa isola di Sant'Erasmo gli architetti Carlo Cappai e Maria Alessandra Segantini hanno gia portato a termine nel 2004 il
restauro della Torre Massimiliana, bellissimo esempio di struttura di difesa dalla pianta circolare, oggi destinata a centro culturale
e sportivo. Il nuovo depuratore cresce in uno ‘spazio di confine’ — come lo vogliono chiamare i progettisti — che & la soluzione di
continuita tra edificio e suolo. Riproponendo il generoso spessore delle fortificazioni storiche, il progetto ha ‘inventato’ quattro
murature parallele caratterizzate da ben un metro di spessore, che appaiono quasi come ruderi ‘moderni’ di un'antica batteria.

Il tema del tempo si svolge - si puo dire - nei due sensi. | quattro elementi, insieme struttura e forma delledificio stesso, sono
lizzati in cemento armato colorato in pasta con pigmenti rossi e ‘disattivato’, cioé oggetto di un procedimento in fase di lavoraz
ne che ne evidenzia una superficie scabra, in ghiaia a vista: guardano al futuro come elementi senza tempo, e in contemporanea

140 appaiono come ruderi di un tempo imprecisato.

Lo spazio che si viene a creare tra le quattro murature in cemento crea delle ‘stanze’ chiuse da pannelli dogati in legno di iroko d
tutta altezza, dove ¢ situato I'ingresso all'impianto e alle zone destinate allo scarico delle scorie essiccate, cioé delle polveri. Lim-
pianto, che depura le acque delle isole di Sant'Erasmo e di Burano, era destinato a occupare una superficie importante del suolo;
sottraendola in tutto al parco. Lavorando sulla distribuzione dei flussi, i progettisti hanno pensato quindi di interrare una buona
parte della costruzione, che si sviluppa oggi sotto la linea di terra, lasciando fuori solo la parte destinata alla manutenzione e all'@
sporto finale delle polveri, con una parte per |'essicazione dei fanghi e una cabina elettrica. ;
La parte interrata ospita quindi I'impianto di depurazione vero e proprio, lasciando emergere solo il segno delle forometrie delld
copertura che va ad inserirsi nel gioco dei percorsi e nel disegno del verde; i ghebi, i corsi d'acqua interni all'isola, creano il paé-
Plans and sections of the architectural project.  52ggio insieme ai campi coltivati a carciofi, e al verde di lavanda, phlox, ginestra e rosmarino.

Prospetti e sezioni del progetto architettonico.



In alto: i quattro muri in cemento arma-
to rosso disattivato che disegnano la
parte fuori terra del depuratore. A sini-
stra: vista frontale dei muri in cemento
armato con i pannelli in legno di iroko. A
destra: il depuratore nel contesto dell‘i-
sola di Sant'Erasmo.

Top: the four walls in deactivated red con-
crete which comprise the aboveground
portion of the water treatment plant.
Left: a front view of the walls in reinfor-
ced cement with panels in iroko wood.
Right: the water treatment plant in the
ambience of the Island of Sant'Erasmo.



OFARCH

accessible only to its personnel, but jt's
inserted in the lagoon park and,
therefore, surrounded by greenery and
cultivated fields. The accessible part of
the site is directly related to jts
inaccessible part which has been
designed to become an element of fand-
watching inside the park system,

In this place suspended between land
and sea, ever changeable according to
the movement of the tides, the project
found its inspiration in the strong and
enduring historical structures of the
lagoon: the majestically beautiful
fortifications which were part of the
defensive system of the city. On this very
island of Sant‘Erasmo, architects Carlo
Cappai and Maria Alessandra Segantini,
in 2004, had already completed the
restoration of the Torre Massimiliana,

a wonderful defensive structure with a
circular layout that, today, has become a
center for culture and sports.

The new water treatment plant arises
in a ‘border area’ — as it is called by its
designers- to provide a solution of
continuity between building and
ground. Its generous thickness recalls
that of the historical fortifications.

In fact, the plant’s four parallel walls
have an imposing thickness of one
meter and seem almost to be ‘modern’
fortifications of an ancient battery
which express the theme of time in
two directions. The four elements
which are both the structure and
shape of the building, are realized in
concrete colored with red pigments
and deactivated’ or rather the object
of a procedure carried out during work
to evidence a rugged, gravel surface
which, while timelessly looking
towards the future, also appears to
have come to us from ages past.

The space to be created between the
four concrete walls is divided into
‘rooms’ by full height staved panels in
iroko wood which can be opened at
the entrance to the plant and in the




areas for the unloading of dry waste.
This water treatment plant purifies the
waters of the islands of Sant'Frasmo
and of Burano and, because of its
large dimensions, was thought to
occupy a substantial portion of the
grounds to the detriment of the park.
Instead, by working on the distribution
of flows, the designers put a good
part of the structure underground,
leaving above ground only the part for
maintenance and for the final removal

of the dry waste powders, and a part
for the mud exsiccation and for an
electricity cabin. The actual water
treatment machinery is underground
and it is visible only by the emerging
holes of its covering which beautifully
merge with the paths and design of
the greenery, the canals and streams
of the island become part of the
landscape along with the artichoke
crops and the greenery of the
lavender, phlox, genista and rosemary.

A sinistra: la Torre Massimiliana, gia
restaurata (2004) da C+S Associati e ora
centro culturale e sportivo per la laguna.
Nella pagina a fianco: altre viste dei muri
del depuratore.

Left: the Torre Massimiliana, which was
restored (2004) by C+S Associati and which
is now a center for culture and sports for
the lagoon. Side page: more views of the
walls of the water treatment plant.

OFARCH
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